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Il Pam tata iti Pam' CAITANEO 

I SOCIALiSTi 
AL PARLAMENTO DI VIENNA 
ttiportiarao. dal giornali di alcuni 

giorni or sono (notizie da Vienna) ; 
«OKgi, alla Oaiaora, discutendosi il 

bilanoid provvisorio, ha fatto il suo 
debutto Valentino Piltonì, deputate so­
cialista dì TrieslB Egli ha fallo una 
minuta critica al recente discorso del 
presidente del Consiglio e ha parlato 
poi delle ()Uest)oni nazionali. 

« Trieste — ha detto — è ora rap» 
presentata alla Camera da soli socia­
listi (grida Ita i depulati sodalisli 
(h: Viva Trieste!); essi hanno'quindi 
il dovere di sollevare anche la que­
stione nazionale, ohe ì horgheaii- folio 
abituati a considerare come loro campr 
esclusivo. Mentre il Wlancio dell' Istru-
zlotie per le altr« najionalilà è stalo 
aumentato, per gli italiani è stato in­
vece diminuito ; da ciò si dovrebbe 
dedurre obe gli italiani o trono tutti 
emigranti o sono diventati tutti anal­
fabeti. > 

L'oratore ha domandalo quindi l'i-
stituzione di una llniversità Italiana a 
Trieste e ha attaccato il Governo per 
ii suo conlegno fino ad ora seguito 
dinanzi a (|ue8to probleina, E si è 
scagliato poi contro il ministro degli 
interni per la sua politica poliziesca 
nella regione Giulia, dove recente. 
mente vennero proibite tutte le com­
memorazioni dì Garibaldi ». 

Kicordianio. Quando la battaglia 
elettorale frrvova, nelle torre italiano 
sojrgetto all'Austria, tra gli antichi 
e Rdrgn! dllensori dell' italianitii e i 
socialisti baldanzosi per la nuova arma 
del sulfragio universale, parva gene­
ralmente Ira. noi ohe la sconlltla dei 
primi sarebbe stata vittoria o sconfitta 
della patria. E quando la notizia della 
scondita venne, molte fronti si oscura­
rono e molti cuori tremarono per l'av­
venire. E alcuno scrisio, in una dif­
fusa rivista; «E' un'ora grigia, una 
ora triste pei nostri confratelli d'ol-
tr'alpe, e per noi. Chi sa ohe, col pre­
ponderare (del clericalismo da una 
parte, e dall'altra dì un partito che 
8Ì prol'osaa senza patria, a quest'ora 
triste non ne debbono seguire altre 
jiiii doverose ! » 

Noi non partecipammo a quelle ap­
prensioni. Or'quaf'è dunque la nostra 
fede, pensavamo, nel diritto italiano, 
se il trionfo di una delle parti in 
cui gli Italiani, ,per necessiti di vita, 
ai scindono, può comprometterlo? B 
1.1 parte vincente era quella che o-
merge dalla grande raaggioraaza dei 
cittadini, la alasse operaia. Quel diritto 
che da noi s'affertna, sarebbe dunque 
il diritto di una minoranza eletla? pon 
la floritura necessaria delle r,igioni di 
stirpe, diffuso nell' università del po­
polo ? 

Possiamo noi credere, — pensavamo 
— che quando Italiani saranno rap­
presentati al Parlamento di Vienna 
ila Italiani, che vagheggino orien­
tamenti economico-sociali nuovi, solo 
per questo in loro il cervello ed il 
sangue, che sono depositari del nostro 
diritto, non dar^pno' pili messe di pa­
role e di pensieri italiani? Scarsezza 
di fede non invischi le ali della spe­
ranza, non, raggelî ,, quel dosi(jefato 
fervore di 'SoAllmOiiiì (Jorfcwlil; cui' au­
guriamo 1 ,1. -."i ^ . 

E ci sembrava che un triste equi­
voco avesse da tempo involto l'atteg­
giamento dei partili oltre confine, fal­
sando per gli uni, e facendo dimonti-
cara dagli altri il fondamento stesso 
della nostra o/Termazione, naaionalo. 
Dal tempo'attendevamo, non conforto 
alla nostra llducia, che non posava 
sul vano, ma offerta di fatti che ne 
facesse parleótpi i più. . , 

Quel tempo è yonuto, più presto che 
non si at'tértd'ossp? 

Noi, nori ci 'potremo iusingiire, ,ohe 
un fatto soltanto basti a snebbiare un. 
equivoco d'anni; mai amiamo notarlo 
e farlo notare, perchè quel rivolgimento 
di spirili, cho gioverà sia — quanto 
è possibile n-i.-rapido, ne-abbia impulso 
0 incoraggiamento. 

1 : APPENDICE DEL « PAESE » 

Sili CULMINE DEL RIGHI 
— NOVELLA —• , 

Durante l'ascensione i due sposini, 
in un cantuccio del vagone riboccante 
di passeggieri esotici, avevano-tubato, 
non senza però raffrenare la tenerezza 
espansiva onde erano compresi, non 
senza moderare, per l'occhio del mondo 
— di, quella frazione di mondo inter­
nazionale.ed aso^cdente, la cui meta» 
non poteva, certo, essere la loro luna 
di miele ^-Ì lô  moine amorevoli e gl'im­
peti galanti della recente intimiti. Man 
mano che il treno, inerpicandosi per 
l'aria del monte, lun^o il sentiero me­
tallico sei'bWiantiS'U't'ra óieìo e terra, 
s'era inoltrato' nell'aria leggera, pu­
rissima e fresca di quell'agosto svisf, 
zero, propizia alia beatitudine, e man 

Più rapidamente, pensiamo, quel 
raiilamento dovrebbe e potrebbe avve­
nire fra noi; dove lo Associazioni che 
si propongono di mantenere entro i 
Bjioi termini naturali o aioricì io spi­
rilo it;ilioo, soffrono di tepida simp'ilia 
0 di dirddenza da parte di chi, lav'o-
r.indo per l'avvenire, guarda oltre i 
confini delle patrio 

No' pttr vi giiardi.imo, con fede di 
senipi-e maggiori armonie. Ma frat­
tanto non l'i otfarta d'armonia clie 
d'oltre le Alpi ci viene, 

Dott. Antonio Ghislangoni-

GÙSCANDÀLr DI VARÀZZE~ 
L'opera della giustizia 

• Monlra j diibnsori della Fumagalli 
continuano a vomitare ingiurie contro 
i rivelatori dolio turpitudini, noi at­
tendiamo aoronamente ohe l'opera delia-
giustizia, che è stata iniziata e che si 
sta ora svolgendo, si compia folioo-
monte, punendo senza remissionn i col­
pevoli e offrendo cosi un saluta™ e-
sempio a tutti 'Vari Comizi di prote-
;sta furono tenuti in questi giorni in 
più oittii d'Italia. L'Associazione anti-
clericHlo «Oiortiano Bruno» di Itoma 
ha lanciato ail.-i citlajinauza uno splen­
dido manifosU), incitante gli animi ii-
l)0|-i a scuotere una buon» vglia, ina 
senza vioionze, il secolare servaggio 
del cloro. 

Comizio presieduto da una signorina 
tori sera a Roma, nella Casa dei 

forrovìeri, ha avuto luogo un Comizio 
Bntimilitaris,tanl quale assistevano an­
che vario signore. Presiedeva la signo­
rina Pitialuga, la quale ha invilalo. 
i pro.siinti a mantenersi calmi ancho 
alla (Ine del Comizio stesso, per non 
dar luògo a incidenti. 

SANTINI FisCHIAfÒ A PADOVA 
Invitato dallo A'asociazioni monar-

Ohicho di Padova, ii deputato Santini 
tenne domenica sera una commoinora-
zione di re Uinlierto. 

Mentro l'oratore parlava, dalia piazza 
aifoilata innalzavansi fischi fragorosi, 
ta oomioomorazìone fu più clic altro 
una carica a fondo ai parlili'sovver­
sivi e lini con un virulento attacco,a 
ISnrIco Ferri. ., 

^ 1i"pR0CE8S0lÌASÌ 
{àrrf'sià stalo, (Itìfliiiilvamanlo fissalo 
pel l i ottobre o che sì prolunghi fiiio 
a dicembre. 

PRO RIPOSO FESTIVO 
La Federazione internazionale oro 

riposo sollimanale con sode a CHuovra 
ha inviato un voto di plauso 'al 'mi­
nistro Cocco-Oriu por il progetto sul 
ripòso festivo reoenlemento votato dal 
Parlamento o l'ha invitato ai Congrèsso 
internazionale pel riposo seltimanalo 
che sarà tenuto a Francoforte sul 
Mono nei giorni 27, 28, •;iO settembre. 

L'utflcio del lavoro dirameri tra 
breve una circolare alla Cam.u'e di 
Commercio perchè ' raccolgano i de.si-
dorati dogli industriali, relativi al ré; 
golamento per l'applicazione della 
l^ge sul riposo l'estivo. 

L'elezione di Girgenti 
Risultato ' l'deflnitivo. Iscritti 3067, 

votanti 2520': — Avv. Gregorio Gallo 
ebbe voli' 1826 e<l il prof. Prancosco 
Scaduto «81. — Voti dispersi e nulli 
18 — Proclamato elotto l'avv Gallò 
che non ha ancora compiuto i trenta 
anni. Si narrano inaudite violenze da 
parte dei (autori dei Gallo. 

Nel persònaÌa~postèìegraflco 
Serpeggia del malcontento por certe 

promozioni ritenute ingiuste e per il 
modo con cui si sta provvedendo a 
nuove amministrazioni telègraflèhe. : Si 
annuncia ohe up numeroso gruppo-di 
iìnpiegati presenteranno un ricorso in 
questo senso ai Consiglio di Stato. 

Le vittime del disastro ferroviario 
di Angers sarebbero 2-t. La gravissima 
sciagura è dovuta ad un deragliamento 
accidentale. 

mano che le insenature del lago az­
zurro e gli iridati, orli dalle rive, ì 
tetti merlettati, le capanne biondeg-
gianti, i drappelli di vacciie, lo zone 
di verzura, lo cristalline cascatollo gor­
goglianti e gii ultiipi cespugli, spro­
fondando ' dietro la vaporiera, erano, 
spariti come per un graduale annulla­
mento d'ogni cosa terrena, ì diia spo­
sini s'erano sentiti sempre più vicini, 
al paradiso del loro amore e sempre 
più importunati da quel consesso di 
viaggiatori gaudenti. 

Sicché, ora alla cima del Righi,, 
scendendo finalmente dal vagone coatto 
e immergendosi nella gran nuvolaglia 
fitta, che, cóme tra le pieghe di veli 
su veli ammassati, avvolgeva la vetta 
del monte, essi provavano < la consola-, 
zione della libertéi e trovavano, nell'at­
mosfera oifuscante e nella provvida 
insufficienza dolio sguardo, un iégit-

LeMmeredel lavoro 
Da notizie raccolto dall' Ufficio del 

Lavoro é rileva cho le Camere di La­
voro esìitonti in Italia nel 1'semestre 
11)07 er4po85con 2974 sezioni, mentre 
erano Sf con ìTìl sezioni nel 1° so 
mostre t|)6 I soci delle Camere di La­
voro erwo rispettivamente nei duo pe­
riodi di fs62 881) e 208 448 L-i Camere 
del Lavoro jiuov.imente costituite hanno 
poca imjor.taiiza: esse sono quelle di 
Possano, Invigilano, Lago, Isola Lìri, 
Avellino.fMolto più notevole, come si 
rilftv.a dalla cifre suoapo.sle è l'aumento 
di soci nllle camere già esistenti. Cosi 
In Piomoite gli iscritti alle Camere del 
Lavoro, da l!M177 che erano nel I9.)8, 
sono divjauti 31.711); in Lombardia 
ascesero pa,38 i51 a 46.676; nell' E-
railìa daplkfl.'jSa 1.51 520; in Toscana 
da 18 00;j;a 27,0;31: nella Campani» da 
12.70S aJ'O.MS; nelle Puglie da .11 32,5, 
a lO.'llBj]!» Sicilia da 1 Lidia 30.738. 

Regreslo si è hVnloéoltanlo'no! Ve­
neto (da j&'iSS a, 11.8^0).e liei' Lazio 
(da 11.84^ a 8.,361); stazionirielà nella 
Liguri^, dplio Marche, nella .Calabria. 
Un forto,wiluppo hanno sanato par-
tioolanpento 1« Camere di lavoro di 
Ferrara^ 3i Palermo, di Catania, di Na­
poli, 'di4%ino, di Firenze, di Varese. 
Hanno ifj^ce diminuito notevolmente 
il nùmer^doi soci Roma, Venezia, Ve­
rona, eco. »cc. 

La Cana'ra che supera tutte le altre 
per le su4 riwr.ìo .finanziaria è quella 
di Milanolfon èii'ièi 47.000 lire di en­
trata: segaono a grande distanza (hi-
nova e 'rcft-ìno In complesso le entrate 
delle Camere del Lavoro sembrano no-
(evolmenteaimierttato. Ltì Camere aventi 
uffici dì c l̂iocament), che orano 'IO pel 
1000, sono,ora in numero di -10; quelle 
avanti, pròpri consulenti,legali sano au 
meniate d^ .">» a 03; quelle aventi pro­
pri modici da 3 < a il; quelle ,oon scuole 
proprie da 28 a 30; qudlo con biblio­
teca da i^ a 40 

Por quanto riguarda lo ,I?ederazioni 
di mestiere, il numero dei ia-roratori 
iscritti risulta ammontare a 204.271 di­
visi in 201.?;8ozioni,sotto3e?,ìoni ogruppi, 
mentro era di 17S 333 ripartito in 2i80 
sezioni seoopdo la statistica del 1906 
Î e Federazioni ohe hanno avuto mag-
giormentg .sviluppo nell'ultimo anno, 
sono state la. Federazione Edilizia o il 
Sindacato ^orravieri; vengono poi la fe­
derazioni? industrie chiraicli'), quella dei 
ceramisti, la vetraria, la tessile, lo fe­
derazioni dei lavoranti in calzature. 
Quella dei lavoranti del mare é stata 
la sola ad asaro.un regresso. --

Le Ffldepgziojii doi, minatori, dei.-mar-
lUisli, doi lavoratori dei porti, dei gas­
sisti, già quasi inattive prima, possono 
ora considerarsi come del tutto disciolte. 
Hanno vita assai debole quelle dei pel-
lattieri,dei parrucchieri e dello industrie 
chimiche. 
^ UN FURIBONDÌ) GOdllZiO 

fu ieri tenuto dai Pangermanisti a 
Innsbi'iick, dove si trascese alle piò 
volgari ingiurie contro gli llaliani e 
si l'otò un triviaiisaimo e furioso or­
dine del giorno contro gii ste.isi, per 
i fatti di Porgine.̂  -

LA CORSA PECHINO-PÀRIGr 
ir principe P.orghese è partilo da 

tarlino slamano diretto a Parigi ove 
arriverii sabato 10. mattina Gli si 
preparano grandiose accogliéiize 

CRONAtìiTMAR'OCCHrNA 
Le nolizio, olia vengono dal Marocco, 

continuano ail essere gravi. I soldati 
marocchini tirarono spile truppe fran­
cesi e quusto risposero, forundona rnol-
tiasiml Incrociatori francesi hanno bom­
bardato Casa Bianca. 
"Terremoto "neìrÈrzegovIna ? 
' Ieri alle orò 16:24 gli strumenti 

sismici dairOssarvatorio GaodiinTUico 
dalia H Univorsità di Padova regi­
strarono un sismogramma corrispon­
dente a terremoto di' mediocre inten­
sità il cui epicentro si calcola ad una 
distanza da Padova di circa 50 ) Itilo-
metri. Pare che la scossi sia avvenuta 
dell'Erzegovina a nella Dalmazia-

timo pretesto (li mutuo soccorso per 
un dolco e illimitato av,viqinamonto. 

Su per lo rocco aspre e per le viot­
tole a lumaca, i viaggiatori si spar­
pagliavano, ora fermandosi presso le 
trabacche dai -montanari che vendevano 
i corni di camoscio e i bizzarri lavori 
in legno, od ora guardingiii, il pie 
tardo e pesante, l'fieuminata mazza 
tra la mani puntala qua e là na'cre-
pacci, movendo alla conquista dei po­
sti creduti più a,datti: alla contempla­
zione dallo spettacolo inagniflco, : che, 
d?i un momento all'altro, la nuvolaglia 
squarciandosi, concederebbe loro. 

La coppia felice, lentamente aggi-
rautesi dove menò tormentatrici erano 
•le asperità rocciose, vedendo la piccola 
folla a poco a poco disperdersi, sen-

, tondo allontanarsi l'allegro e discreto-
cinguettio di lingue diverse che si"le-
vava quasi armonicamente nel silenzio 

Casatfsa 
tUmlaam di «'«larlnaH 

5 (flt.) — lori alle oro 9 e mezza, 
nella sala del Consiglio ComuiiSle gen­
tilmente concessa, fli raduharoBo per 
una importante «e,Iuta 22 dei 35 vate'-
rinari della provincia dì Udine' iiiscriiti 
alla Società Veterinaria Friulana. 

Sotto la presidenza disi dott T. Zam-
belli e dopo le numsi'ose ed int'erès-
santi comunicazioni d'Ihdole prófA-
Bìonale- della presidenza • stessa, sòrlio 
una vivace discussione sui'mezzi più 
Bffloaoi per combattere l'empirismo wA 
iualauguratamente ancora tròppo lùfe-
stanleda noi', dove al coiitrirìo la 
fiorente industria del bestiame avrebbe 
bisogno di ottimi «J auteHtidI'i Vete­
rinari A tale proposito, si è̂UbjÉ'ó di 
sporgere, ogni ' qnalTOlt'i ; sé àS 'òMehii 
l'occasione, querela "ooiittó'èJfi dierbétitì'' 
abusivi della medicina veterinària, pel 
tramite della prefeltuca; com»!, W^fài 
è incorainqiato a ,f«re par matjto dello 
Società e del Veterinario prorinoìalBi 
dott. - Romano. - .. -u '.'-i ,'.i 

Il do**,. ,V. Vicenlini -.pwasotòi un 
ordine t' .J giorjio contro, un aWo em­
pirico della provincia. , . :': ::i 

Sì penjò, .dietro..proiJoata 4®l dottó 
Pericola Vincenzo dt MortoglinnOt-Bi fep> 
pratiche verso le Società dì. all«*litorì 
di bastiamo, specialmente quella ob» si • 
rifpriscono all'assicurazione dei mods-
simo, porche, non si seevanO, coiiae 
purtroppo fanno alcune, dell'empirìoo 
il quale in ullim'» analisi non è che 
un guastamestieri dannoso! alle stosse 
società : di far pratiche perchè- in pro­
vincia allo sdaziamento della .carni 
macellate non ai dia corso, se non die­
tro esiliiziona del certificato di visita 
veterinaria doli' uffloiale sanitario 

lì dott. Romano riferi sull'esito del­
l' ultimo Congresso ilell' Unione Vete­
rinaria Italiana, in analogia al quale 
venne approvato un ordine del giorno 
Iloin.ino-Selan, esprimente il voto che 
r Unione stessa si matta al più presto 
sopra un oammjno dì efficace attività 
ed affermante la necessità irapresoin-
dibila dall' unione ed organizzazione 
delle forza in • difesa dogli interessi 
professionali. 

Il dott V. Pergola ed il dott Ziio-
coio riferirono posola utilmente, ii pri­
mo sopra l'uso dell'acqua di catrame 
nella diarrea bianca dei vitelli, ed il 
secondo sopra un'enzoozia di menin­
gite cerebro-spinale verificatasi in duo 
malghe del territorio di.Aviano. 

Tra la comunicazioni dei soci furono 
poscia trattata altra questioni di vitale 
interasse, tra le quali una sulla neces­
sità delia visita sanitaria ai suini che 
non vengono macellati dentro i pub­
blici macoili, a un'altra sui certifloati 
peri il trasporto di carni raaceilste. Per 
risolvere utilmente la prima di tali 
questioni, si deliberò di nominare una 
commissione per lo studio della me­
desima 

Alla discussione animatissiraa pre­
sero parte quasi tutti i soci 

Prima daila seduta la Società fu 
Oggetto di Kentili e cortesi accoglienza 
da parte dall'egregio dott. Colesan, Ve­
terinario consarzi.'ila di Casarsa a dei 
signori del paese, i quali vollero offrire 
alla lieta comitiva un prezioso spuntino. 

Dopo la seduta vi fu una colazione 
alla quale vi presero parte tutti gli 
intervenuti: vi furono tre i)rindisi. del 
dott Zambelli, Romano e Colesan, e 
vi regnò la più seiiiotta e cordiale 
allegria. 

Piano d'Arta 
La Carnta par Blosus Carducci 

0, Domenica dunque, avrà luogo l'i-
nauKurazione dada lapida in memoria 
dal grande poeta Carducci, lapide che 
varrà murata sulla facciata dell'albergo 
Poldo. 

Oratore ufflcinle sarà l'on. Umberto 
Caratti il quale accettò gentilmente 
r invito del Comitato. 

altissiino, mirando, per una egoistica 
illusione Ottica, gli spolverini, i cap­
pellacci svariati degli importuni com­
pagni di viàggio dileguarsi in lonta­
nanza e perdere ì loro contornì e di­
ventar capricci della nebbia addensata, 
restava assorta in un'estasi' nuova, 
come se, assai lungi dagli uomini, in 
grelnbo a una nube, andasse riem­
pendo-dall'infinito amor suo lo Spazio 
infinito. 

X 
.\ un tratto un colpetto alle spalle 

li- scossa. Laura e Paolo, dì soprassalto 
si voltarono, e subilo una viva gioia 
li ril'eoe delia, sgradevole sorpresa. 

Il cugino Riccardo, elastico ed ar­
zillo nella rotonditit irregolare d'omun­
colo tarchiato e con la faccina tonda 
irradiata da un bel sorrìso gioviale, 
lasciandosi cascar di mano il bastone 

beatitudine, e man 1 insufficienza dallo sguardo, un Iégit-1 vava quasi armonicamenia nei silenzio | maciauuu« v-..»̂ », «, u,».m ,. «..,=.v.,v , -,.™~ ^ ^ 
- J à\.m HH r(f\à^^L^é > A m.TH .iniii. Tnnnta Dntt. Cav. Oscar Tobler' di Pisa. (.ìaranliii genuini contro analisi. Prezzi e qualii 
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Ecco pertanto un'altra lista di sot-
tocrittori : 

, Liste pracedenli L. 442,50 — Strau-
lino 0. Batta, Arta L. 1 — Comune 
di Forni Avoltri 5 — Ing. L. Do Toni, 
Odine 5 — Cav. Lino De Marchi, Toi-
mezzo, IO — èanca Carnìoa, Tolmezzo 

; lo ,--;- Gonaiio-Luig), Pesarìs 8 — So. 
ìoietà patriottici^ di Ovaro: Zancani 
;Pìo 1, Zanc^nì „G. Batta, 1, Oubian 
Niobio 0 50, Óiorgis Giovanni 0.20, 
Oubian Egidi|>, Ojó|0,„.̂ 8oliiii Antonio t, 
;De Canova Daniele ().50 — Sig.a Ida. 
;Rinaldini, .Udine 5 ^ Contèssa Lucia 
iOairstti,, idsm IO — .DolLiFabio Ce-
lotti, idem 5 - - Totale L 501.20. 

Le aCferte si, ricevono, fino all' 11 
fifgtMocQif, preMo il segretario, del 
O0mit»to, sig'. Severino Somma, Piano 
jd'Arte;''' ': '• 

ì •; ' , r i i ^ , d l •Mglona 
j ^ì»V|>liko o'pWUIilUitmil a titolo di «omcl l : 

I |,—j^^l4 Ijùglio, come sapete, hanno 
^uin îftt'lo,"luogo,la plèzioni comunali. 
; ;^l,pàrutojdel)a maggioranza cónsi-
|liare< ^ s o dalla perenne corrente 
id atóo JcoatrArla, scisso da qualche 
teuóoìa„tbtésllna-8Ì rassegnò a por-
lire du^ sóli candidati: Attilio Manto-
f«'iiJi lit̂ r̂alo, oòiisigllerejnscente, e Va-
fentiiio D̂  Martini moderato-clericale, 
îoò a quél floinentQ If, di Sipiiaco. 
' t'ùppo^igione sospinta da una forte 
dorrente ad .«ésa favorevole, portò in-
tóe sei nomi : Ing Bollavitìs co. Ezio 
moderato, Giacqmq Camilotti antiulerl-
oale, Cavarzerani dott.' Gio. Batta libo- , 
Pale, M^nti Natalo e Geolìn - Giuseppe 
apolitici. Selmi dott. Matteo liberale-
cattolico. 

Come è facile giudicare, la lotta si 
iiapeniiav'a tutt'altro ohe stilla poli­
tica : in primo, per la difflcollii di tro­
vare e raggruppare il numero dì par­
sone occorrenti, tutte d' un colore, se 
pur lo hanno; poi por Ig qijestioni 
soltanto amministrative che,occupano 
da tempo i nostri oonsiglieri. , 

La maggiorî nza nel consìglio, che 
vuol fare'orecchie da mercante alla 
voce quasi tinànime del paese, non a-
vova altra più pressante cura del con -
servare a sé il potere, per, oseludorne 
gli avversari, serrandosi in una com­
pagnia di parentale, di dipendenze e 
di soggezioni 

La minoranza ne! consiglio, si pre­
parava alla lotta con opposizione de­
cisa. 

L'esito non poteva risultare più 
chiara manifestazione dì sfiducia alla 
maggioranza consigliare : l'opposizione 
stravinse con tutti i suoi nomi, ripor­
tando un esuberante numero dì voti, 
e il popolo, facendo riuscire a capo 
di lista il dott. Salmi, mandò in forma 
ufficiale il proprio biglietto da visita 
al Consiglio dell'Ospedale civiìe ; bi­
glietto ohe verrà cestinato secondo 
le costumanze viganti prima del '60. 

L'ex consigliere Mantovani resto in 
tromba e riparò in montagna; rele­
gato nella minima minoranza, si re­
stituì timidamente alla luca l'ex ff. 
di Siudaco De Martini oltrepassato di 
100 voti dall'ultimo eletto nella lista 
vincitrice. 

Credete che la non equìvoca indica­
zione, uscita dallo urne, abbia influito 
suH'atteggiamoiito olimpicamente se­
reno dalla maggiornaza ? No : solo 
perchè anche dopo le elezioni essa ri­
mane maggioranza disponendo dì 11 
voti contro 0 dell'opposizione. 

Quest'ultima par tale coDdizione di 
fatto non potrebbe né dovrebbe aspi­
rare al, potere 

Altri invece, dì propria singolare 
iniziativa, senza avviso, né consiglio, 
uè accordò con nessuno, si accinse in 
trattative di eterogenee combinazioni, 
alio scopo di dar fondo a un pro­
gramma da determinarsi, durante una 
tregua, temporanea fra i partiti. 

La realta è questa: alla prima 
seduta dal consiglio, seguita il 2,c,oi'r., 

alpinistico, si piantò innanzi a loro 
noU'attoggiamento tronfio a burlesco 
del « clown » ohe ne ha fatta una 
dello sue ed esclamò; 

— Eccomi qua bricconi ; il matri­
monio ci divide, ma il culmine del 
Righi ci unisce ! 

— Tu qui ! Ma come? —• domandò 
trasecolata e lietissima Laura, che lo 
avrebbe tosto abbracciato se egli non 
avesse scherzosamente schivato l'am­
plesso, assumendo uba rìdevole aria 
austera. 

— Alto là, cugina: tuo marito ci 
guarda, e ricordati ohe siamo in Isviz-
zera dove i duelli costano meno che 
in Italia ! 

(Gontinua,) 
Francsaes Cogolo callUta (via 

Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
, gabinetto dalle ora 9 alle 17. Si reca 

anche a domicilio. Unico in Provìncia, 
U, 

1 
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l 'antica a odierna maggioranza , contro 
la quale il paese elessa gli oppositori , 
lia a l legramente creduto (con qual di­
ritto morale!) di reat l tu i re lo achiaffo 
ricevuto dagli elettori, nominando la 
atessa giunta di p r ima , dova forse 
rungarà da Sindaco propr io : quel Da 
Martini che è riuscito, s tonando, per 
misericordia dalla t romba ; ; e essa 
maggioranza , quasi in r i spos ta alla 
prafate singole trattative,; bene h a so­
vraccar icato la dose, scherssando nella 
nomina degli assessori sup^leiiU con 
due degli oppositori che, vien d a s6, 
r inunzieranno. 

La minoranza non è in tervenuta al 
ttonsìglio, sembra, por non d a r e agl i 
avversar i anche il piccolo gusto di 
eleggersi il Sindaco. 

Quale amministrazione potremo 8()e-
r a r e , se esistono reciproche e cordialis­
simo avversioni t r a maggioranza ed 
opposizione, dato il fatto ohe t r a que­
sta e quella vi è il minlino divario 
di fòrza numerica ? Ne riparleremo. 

Pordenone 
Lm s p a s a di cul to 

Il «TanHBmenlo» e la «Goncordla» 
11 Tagliamento, con un senso di mal 

celata gioia, fa sapere ai suoi lettori 
che il Oomuna ha avuto la peggio 
nelle cause mossegli dai parroci dì 
S. Marco e di Eorai, per i noti asse­
gni di congruaii a,: nàttelmente ac­
cusa dello ^sforticnato litigio 6 delle 
conseguenti* spese l'aniÉinistraziona 
democratica in genero e in ispeoie il 
consigliere Rosso, ohe nel 1903 pro­
pose la cessazione degli assegni stessi. 
Ma dobbiamo turbare quella gioia a 
rospingere quell'accusa, ricordando al 
Tagliamento che anche gli uomini e 
le amministrazioni del suo cuore eb­
bero parte (e perciò non è da moversi 
loro carico) nel determinare la ver­
tenza in questi giorni giudiziariamente 
risolta. Al Tagllaménlo naturalmente 
interessava mantenere il pubblico suo 
nella ignoranza degli antefatti, e ciò 
allo scopo di riversare intiera la re­
sponsabilità (se pure é il caso di par­
larne) sugli avversari; gli 6 perciò 
che si sentiaino in dovere di far co­
noscere al pubblico ohe fu un'ammi-
nistraiiione moderata (sindaco Monte-
reale) quella che per prima, nel 1S74, 
st preoccupò della questione, delegan­
done l'esame ad una commissione di 
legali, per vedere se dovessero o meno 
mantenersi nei bilanci gli assegni ai 
parroci. Firi da allora adunque gli uo­
mini del Tagliamento facendo certa­
mente buona opera amministrativa, 
tentarono di sollevare il Comune da 
un aggravio ohe non si riteneva in­
combergli. E in quel tempo, nel 187-1, 
non era venuta la legge 14 luglio 1887 
abolitiva delle decime sacramentali ! 

Ricordiamo che nel 1902 l'on. Monti, 
richiesto del suo parere da un'ammi­
nistrazione moderata, categoricamente 
opinava non dovuti dal Comune gli 
assegni, e citava appunto la legge 14 
luglio 1887 che li aveva addossati al 
Fondo per il Culto. 

L'amministrazione Foiose nel 1903 
ritenne venuto il momento di risolvere 
la questione, e confortata dall'autore 
vale parere dell'on. Monti, accolse la 
proposta Rosso intesa alla radiazione 
dal bilancio dei ridetti assegni. 

Succeduta l'amministrazione Cosaeili, 
moderato, la deliberazione fu mante­
nuta, malgrado ne fosse stata proposta 
la revoca dal consigliere De Mattia, 
essendo in tutti, o quasi tutti, il con­
vincimento che la legge del 1887 avesse 
sollevato il Comune dalle spese di culto 
e ohe a sostituire il Comune fosse te­
nuto il Fondo Culto. Donde la neces­
sità e la convenienza di affrontare un 
dibattito amministrativo e di difendere 
eventualmente il Comune anche in 
sede giudiziaria. Da oltre un trentennio 
dibattevasi la questione attraverso il 
succedersi di amministrazioni moderate 
e popolari; fu quindi un buon atto 
amministrativo, fu una necessità, di 
fronte all'esplicito disposto della legge 
del 1887, il provocarne la risoluzione. 
Nessuno deve dolersi e sentirsi respon­
sabile della soccombenza del Comune; 
nessuno può menar vanto di non esser 
incorso in quella responsabilità. Solo 
osserviamo, non senza uu profondo 
rammarico, che le recenti sentenze del 
Tribunale tanno sempre più radicare 
il convincimento ohe in in Italia e ape-
cialmante nel Veneto, non si sia mai 
voluto dare applicazione alla legge 11 
luglio 1887, abolitiva delle decime sa­
cramentali, e che il legislatore se 
.Mvesse potuto prevedere una cosi siste­
matica resistenza da parte della ma­
gistratura, avrebbe latto meglio a ri­
sparmiarsi il compito di discuterla e 
• Il volarla. Qui più che mai è il caso 
(li dire : « Le leggi son, ma ahi pan 
mano ad esse f » 

Alla « Concordia » solo diciamo che 
non comprendiamo la sua soddisiazione 
jjer la soccombenza del Comune e per 
la vittoria del Fondo pe r il Culto ; di­
r iamo che gli slessi Parroci interessati, 
ijuali contribuenti del Comune, ai quali 
.loveva riuscire indifferente farsi pa­
c a r e dall ' uno o dal l 'a l t ro dei due enti, 
avrebbero dovuto, per uu sentimento, 
o i remo cosi, di patriott ismo comunale, 
a u g u r a r e la vit toria del Comune e de­
s iderare che ne venisse sollevato il 
bilancio da una spesa discretamente 
ri luvanle. X. 

mhtk CIfTàDIIA 
(11 leloibno del PAESE porta il num, 2-11) 

Mostra d'AriI deèiràtlva 
^:J;=ÌBÉÌÌÌLàllA , ••' • 

Slamo agli sgoccioli I... 
Abbiamo fatto varie capatina ali» 

Scuòle di Via Datile ove s'aprirà la 
Mostra d'Arte decorativa friulana e 
ne riportammo: ua'òttimà impressione. 

Sembra di entrare in un immenso 
cantière; nei lunghi corridoi risuo­
nano i poderosi otSlpi di martello ohe 
iìssano tavole alle pareti delle varie 
aule, qua e là si vedono squadre di 
falegnami che sudano a segare le assi 
per i palchi sui quali verranno di­
sposti gli oggetti i più svariati... 

Ed è un lavoi'o cosi intenso che 
nessuno si distrae dalla propria in­
combenza: para che tutti siauo con­
centrati in un solò pensiero ; far presto ! 

E ciò è naturale ; sabato la Mostra 
d'Arte decorativa friulana deve essere 
inaugurata; non vi son proroghe di 
mezzo. Tutti gli oggetti non saranno 
deflnitivamente al loro posto, ma l' 1-
nauguraziono deve aver luogo, assolu­
tamente. 

Sappiamo pertanto che la Siuria 
d'accettazione funzionerà tutta la gior­
nata odierna; ciò serva d'avvisò agli 
espositori ritardatari, 

X . 
La Mostra d'Arte decorativa è de­

stinata ad un successo insperato, im-
prevoduto. 

La reclame ben fatta e sopratutto 
bene organizzata, ha richiamata l'at­
tenzione di tutti gli artisti in genere 
della Provincia. 

Ad esempio ner ramo della lavora­
zione del legno il concorso è stato 
straordinario e noi ammireremo mo­
bili superbi, lavorati a cesello (ci si 
passi il paragonel e con tale senso 
artistico da destare ammirazione in 
tutti, anche se profani in tal genere 
d'industria. 

Non parliamo poi della mostra della 
signore : basti il dire ohe i lavori fem­
minili finora pervenuti occupano due 
grandi aule e vanno gradatamente pren­
dendo possesso del loro posto nelle e-
leganti vetrine. 

Ad esposizione aperta, cederemo la 
penna ad una valente nostra collabo­
ratrice la quale riferirà le proprie im. 
pressioni su quanto figurerà nella 
Mostra foraminile. 

Di sfuggita abbiamo potuto dare 
un'occhiata ai lavori fofografloi. Molti 
e vaienti sono gli artisti professionisti 
e dilettanti che hanno concorsa alla 
Mostra. Notiamo il bravo Luigi Pignat, 
il Di Piazza di Qemona, Turrin di Tar-
cento, un Goriziano, i concittadini Mor-
gante e Brisigholli, dilettanti. 

Del bravo Briaighelli abbiamo am­
mirato delle vedute splendide, veri 
ijuadrotti artistici, ciò che dimostra 
in questo giovane una grande pas­
sione per l'arte magica, cos'i ricca di 
risorso, vera signora luce. 

Anche di questo riparto si occuperà 
un nostro colloboralore che dell'arte 
fotografica è cultore appassionato e di 
conseguenza è in grado di dare uno 
spassionato giudizio. 

Il lavoro della giuria 
è stato enorme, come si può ben com­
prendere , da ta la quant i tà s t raordina­
ria di lavori ed oggetti esposti 

Nei giorni scorsi la Giur ia dovette 
g i r a r e in car rozza per esaminare a 
domicilio degli espositori i vari lavori 
p repa ra t i per la Mostra. 

Sappiamo che il lavoro della g iur ia 
è stato coscienzioso e scrupoloso; di 
molti aggett i esposti si volle conoscere 
se la produzione è autentica. E ci­
t iamo un esempio. 

La Ditta Giuseppe Btssattini e figli 
ha esposto u n a grandiosa e veramente 
magnifica stufa, tu t ta r icoperta di qua­
drelli di porcel lana nei quali spicca 
un grazioso disegno a fiori colorati. 

Ebbene, si diceva, ohe; g r a n pa r t e 
del lavoro viene 'eseguito all'esfero, d a 
dove si fanno venire i vari pezzi bell'è 
pront i ; la Giuria invece ha constatato 
de visu ohe l ' intero lavoro viene ese­
gui to nello Stabilimento del Bissattini 
in Via Aquileia. 

Una grande aiuola di fiori 
Nel vasto cortile a t t iguo al palazzo 

delle scuole, il capo giardiniere muni­
cipale sig. Antonio Gasparini , non cu­
ran te del solleone di questi giorni che 
gli la sudare dieci camicie, attende a 
p r e p a r a r e una grande , maestosa aiuola 
di fiori, di cui mai si sarà vista l 'eguale 
a Udine. 

La disposiziono delle vario qual i tà 
dei fiori, le qua t t ro vaschette d 'acqua 
collocate a l l ' ing i ro dell 'aiuola, i vari 
tappeti di fiori recisi con motti l a t in i , 
sa ranno ispirati ad un unico concetto... 
pe r oggi non diciamo più. 

X 
Il lavoro maggiore di questi ultimi 

g io rn i è cer tamente quello dei segre­
tar i della Mostra. Diciamo segretar i 
pe rchè il segre tar io genera le signor 
Ar r igo Braidotti — che è veramente 
inlaticabile — è coadiuvato dai si­
gnor i Vannia , Scoccimaro e Briai­
ghelli . 
• Questi egregi giovani vanno e ven-

IL "CROCIATO 
CONiniENTA 

gono, davvet^o .papprei&itfttiè: il « moto 
perpetuò,,».' •"•''•^ •:-', 

Basta pensare che spesso inforcano 
la Woìolatta pa r recarsi a d imtiar ' i i 'é 
un ordine ali oatremità del lunghissimo 
corridoio terreno, a Hsiìhiò'dl Tnvesiiro 
qualche vetr ina a cristalli , oppure di 
rompers i il naso cóntro lo st ipi te dello 
var ie porte. . . 

Dulcts in fundo, ami in fondo al 
prodetto corridoio, vi 6 il rafrigorio 
per le gole asse ta te 1 Propr io nel mozzo 
dell 'atr io d ' ingresso -— elio res te rà 
però sempre c h i u s o — vi è lo spacciò 
della Insuperabi le Birra di PUntigam 
apar to — occorre dir lo? — dal l ' intra­
prendente signor Giuseppa Ridomi. 

Dietro all 'etogantissimo banco tut to 
a specchi decorat i , spicca in tutta la sua 
imponenza la nera barbat ta di France­
sco Ft tor i , proprietar io della Tra t tor ia 
«al l 'Esposizione» il quala si è assunto 
lo spaccio dalla eccellente Birra di Ri­
dorai. I 

Durante l ' aper tura della mostra . Fat­
tori servirà anche di cibi freddi o di ' 
ot t imi vini nostrani i visitatori. I 

Come si vede nulla nianoa perchè la 
most ra abbia a r iuscire ol t imamanla. 

ALTRE NOTIZIE 
Una cartolina-ricordo 

[| s ignor Annibale Morgante ha fatto 
s t a m p a r e una graziosa cartolina-ri-
ooi-do della Mostra d 'Ar te decorativa. 

Su finissimo cartoncino granula to , si 
Tede il palazzo delle scuole, a sinistra 
vi sono gli s temmi di Udine e Provin­
ola e due figure allegoriche ohe r a p ­
presentano l 'ar te ed il lavoro . 

; La car tol ina viene posta in' vendita 
à 10 centesimi. 

Seduta dal Comitato 
Ricordiamo che ques ta sera il Co­

mitato esecutivo t e r rà una seduta g e ­
nera le . 

Un banchetto 
Ieri sera alle 7.30 la Pres idenza della 

Mostra offri un sontuoso banchetto ai 
uìembri dalla Giur ia d 'accettazione si­
gnor i architet to cav. Max Ongaro , prof. 
G)llavini e Alberto Oalllgaris. 

: Al banchetto intervennero il cav. 
Or. B. De Paul i , Graziano Valon, Ar ­
r igo Braidotti , r a g Scoocimarro, Atti­
lio Brisighelli. 

Il servizio fu inappuntabile, la sa la 
e r a art iaticametite addobbata , le tavole 
cosparse di fiori. 

iAllo champagne b r indò il cav. De 
Pauli ringraziando ì membr i della 
Giur ìa per l 'opera loro in p io del la 
Mostra : r ispose l 'ing, Ongaro dicen­
dosi entusiasta della ci t tà di,i,Udine e 
bene a u g u r a n d o all'esito della Mostra. 

Il banchet to durò fino alla mezza­
notte. 

Par l 'ampi lamanto 
della nostra siaziens ferroviària 

La R, Prefet tura ha pubblicato il 
manifesto-decreto di espropriazione dei 
fondi che ver ranno occupati in seguito 
ai lavori per l 'ampliamento della no­
s t r a stazione ferroviaria. 

I metri quadrati di terreno che 
verranno espropriati sono 26832 cosi 
ripartiti : 

'Ditta Calligaris 750 — Consorzio 
Ladra 48u — DitU Daronco ;9370 — 
Fantini 3240 — Marioni 350 — Olivo 
8tl40 — Provincia 8420 — Pecoraro 
25B •— Paul uzza 385 — Venier 42, 

II prezzo fissato dal la Direzione del le 
ferrovie quale indennità ai p rop r i e t a r i 
dei fondi va r i a da L. 0.70 a L. 3 al 
mi q. 

Una trattoria "riformata „ 
L'a l t ra sera il s ignor Ottavio Bla­

sone ha inaugura to la • Tra t to r ia Alla 
Speranza, 'già Trat tor ia « Alla Cucina 
Economica » in Via Por taauova . 

1 locali furono completamente t ra-
s tbrmat i a tutto, là dentro, oostituiace 
un ri trovo simpatico, gradevolissimo. 

Al l ' aper tura ulUciaie— chiamiamblT, 
cosi — della Trat tor ia , eraaOi.presenti 
moltissimi fedeli clienti del s ignor 
Blasone i qual i con una sontuosa cena 
vollero solennizzare l 'avvenimento e 
b r indare infine alla prosper i tà del aim-
pat ico proprietar io. Il quale nulla t ra ­
scu ra per accontentare la vasta clien­
tela ; infatti il suo esercizio è fornito 
di vini eccellenti dello cantino E r m a -
oora di Fagagna e dei migliori p r o ­
dut tor i di Cola. 

La cant ina del signor Blasone è i-
noltre fornita di eccellente Hamandolo, 
e di Barbera e Barolo genuini . 

All 'egregio ed in t raprendente amico , 
a u g u r i di prosperi e continui all'ari. 

Un fulmine a Feietto Umberto 
Ieri alle 22, mentre anche nella no­

stra città si sentiva tuonare, ma non 
si viderocadere che poclie goccie di 
pioggia, un fulmine, caduto a Felotto 
Umberto su una stalla, uccideva una 
cavalla, causando cosi al proprietario, 
sig. Giuseppe Colle fu Angelo, un danno 
di circa &50 lire. 11 Colle e suo figlio 
lUrono salvi per miracola, poiché usci­
vano in quello dalla stalla, ed anzi 
il figlio cadde trasmortitO perdendo i 
sensi. La folgore ha danneggiato an­
che il muro della stalla, lasciando in 
esso dei sogni visibiU del suo poco lieto 
passaggio. 

l\ tìrooiato ha attèso la nostra rela­
zione del dlsóorsò: pronunciato dall'on. 
Gìràrdihi al Ctììiiijio anticléricale di 
sabato, per confutarlo. 

B la cohflitazione è riuscita una cosa 
COBI miserevole che ci sarebbe proprio 
da ridora, Sa il fatto non ci sUggariosa 
alcune considerazioni veramente dolo­
rose sul grado di intelligenza e di col­
tura in cui la Chiesa matdietie, una 
casta cosi numerosa a cosi influente 
come il clero. 

K' ijrobabilo, anzi certo, ohe nessuna 
prescrizione dell'Autorità Koclesiaslica 
sia d a r clero osservata col rigore a 
Con lo scrupolo dei decreti della Con­
gregazione dell'Indice che condannano. 
1 migliori prodotti dello spirito umano." 
Ohe cosa leggono i pròti? Basta dare 
una scorsa all'elenco degli autori pro­
scritti per farai un'idea dello disastrosa 
conseguenza ohe il feroce misoneismo 
della Chièsa, determina sulla mentalità 
del clero. 

P. es. nella nostra città v'è un gior­
nalista-prato obesi atteggia a capo di 
un partito a che presume di esaere l'è-
Bponento deU' intellettualità di tutti 
i cattolici friulani nOa avvertendo quala 
ingiuria rachi ai pochi varamente in­
tellettuali questa sua grossolana pre­
sunzione. 

Don Marcuzzi — e ciò come prete, 
lo onora — é evidentemente Uno dei 
più zelanti nall'ossorvare le prescri­
zioni della Congregaziono deli' Indice. 

Difatti egli sbarca il lunario del suo 
giornale con la solita quattro scipite 
Insolenze, anche queste ritagliate dagli 
organi maggiori del partito, ohe egli 
non illustra certamente con la varia 
sua opera di propaganda ohe si svolge 
da! pergamo, dal giornale e nella po­
litica mandamentale extra-urbana. 

Pare che l'on. Girardìni, nel suo 
discorso di sabato, — di'cui vedremo 
la geniale confutazione del Crociato 
— avesse al pensiero al fotografia del 
rovere/idoMarcuzzi, quando descriveva 
le condizioni morali ed intellettuali del 
cloro. • 

Ecco infatti le parole dell'oratore 
«La Chiesa stabili il regno della 

«mediocrità e della volgarità; rese 
«il clero più inadatto ai contatti con 
« gli spiriti delicati od affinati dalla 
«coltura e inetto quindi a partecipare 
«al governo del pensiero sociale, ma 
«'attissimo, come strumento cieco a 
«diretto, a vivere ed agire in mezzo 
«a plebi ignoranti e superstiziosa o 
« guidarle secóndo i comandi superiori». 

1 Quale fotografia più , somigliante 
potava desic|orare Don Marcuzzi? 

L'insulHcénz.'i.a la volgarità si pa­
lesano in ogni suo scritto. Leggete 
òòrae egli confuta qualche brano del 
discorso predetto. 

Per esempio al brano surriportato 
non sa trovare altro commanto che 
questo; 

* Ma ricorro a tali frittate il colto 
Girardini? » 

Commento che è una rivelazionq 
della tendenza culinaria del compila­
tore del Crociato. 

•Un altro esempio. 
L'on. Girardini nell'esordio deplorò 

che il clero, in luogo di rendersi soli­
dale nel biasima per le nefandezze av­
venute, insorga a protestare contro i 
rivelatori degli scandali ed a difendere 
i colpévoli. 

Il Crociato commanta: 
« Leggere qualunque giornale cat-

« tolico in questi giorni per ammirare 
«la..,, buona fede doll'ex-ònorevole». 

E noi diciamo che basta leggere il 
Crocialo per convincersi della... buona 
fede dello stesso. 

Dal giorno in cui è scoppiato lo 
scandalo nell'Asilo di suora Fumagalli, 
il Crociato non ha, fatto che, inferocire 
—' non cóntro i don Riva, ma contro 
chi ne svelava le inaudite turpitudini, 
che vennero ripetutamente, qualificate 
mònlature... (già... proprio montature!) 
Si arrivò fino al punto di stampare a 
grandi caratteri che don Riva era 
immune da malattie. 

E' evidente che anche se questo acces­
sorio non è giudiziariamente accertato, 
— la negazione preventiva si risolve 
per sé stessa, in una difesa vera e 
propria di questo turjw, del quale i 
giornali cattolici non.dovrobbero occu­
parsi, lasciandolo in balìa dei magi­
strati che ormai ne hanno conformato 
l'arresto. .,,., 

Un ultimo saggio. 
L'on. Girardini ebbe fra l'altro a 

.-ile.vara l'ostilità sempre manifestata 
dalla Chiesa verso gli intellettuali, 
illustrando il suo concetto oon qualche 
recènte episodio. 

• Don Marcuzzi, che quando si parla 
di intellettuali si fa subito il segno 
della cróce, esce a dire; 

«Ma le ha proprio dette Girardini 
«oOsì marchiane? Dove siete disceso 
« ei-on. Girardini ! » 

Resta dunque inteso ohe l'on. Girar­
dini quando parla di Fogazzaro e di 
don Romolo Murri discende; per for­
tuna poi sale, quando, nella chiusa 
del discorso, accenna al reverendo 
Marchuzzi ed alle sue preoccupazioni 
par il fianco, baldanzoso si, ma ver-
gina della fanciulla maremmana can­
tata dal Carducci, e non contaminata 
da Don Riva. 

CAMERA DEL LAVORO 
La Comminione Eteoutiva In leduta , 

Alta seduta ili iMsem iatenenmm i Oom-
raUsarl R. (Jreattl, M. Jantinl , N. lacohlnl, 
A. CraincBe, G. Bnggelli, B . Balttgani.: 

Approvato il verbale della pteoadonte 
aodut». il membro Fantlui diede lettura di 
duo oiroolari miaistarioli, una rlBslteute 
aloutiè dtopiisizióni e norma per gli emi­
granti olle intendono fBoatsl agli Slati 
Usiti od in' Frinoia ; l'aitira dalla Camera 
del lavoro di Parma oUs informa sulla co-
Btituslolib della Confedoraz'lono dal lararo. 

BsggcUi, iialuKikal o Oxealiti si fni-
nimctìno par l'oiiesloue, gli altri mamW'i 
si ansooianOi 

Viene data lettura di un ordine del 
giorno votato dalia Camera dol lavoro di 
Stilano rignattlauto lo smopero dai vetrai. 
Sì,approva dopo un po' di dfscnaaiono. 

« « • a t t i fa proposta dì sotlvora ad un 
oliimtoo afiluohò venga à Udine a fare dogli 
eaiwrimeiitl per oonvinoero i orodenzon! 
cito i'obollizioiie del sangue (li S. Oonnaro 
non è altro elio iin(i fiaba, 8 ohe vi li di 
mezao m\ prooosao ohimioo B non miracolo. 

La Oomiaissioiie approva in maggioraum 
la proposta Gtoatli. 

BsggnUi. b p r i m a parere di dare una 
maggioro farsa all'agilaziono prò tipoM 
fostivo; fa proposta olio la Commissione 
Kseoutiva si motta d'accordo eoa il Consiglio 
doli' Unione Agami per Indite un gtaodo 
Cmii io e t escogitava tutti l mozzi possi­
bili perrioaom nello aóopo ed al piii presto. 

La proposta è accolta. 
F a a t l n l e aag(t«Ut riferiscono in forma 

osaurionto sul (Jgovegao della scoraa dome­
nica »1 Segretariato dell' Emigrasiono di 
Udino, Soggiungono olio in tale riunione 
i deputali itfodonti espressero il desiderio 
che i rappresentanti dello Loglio aderenti 
alla Oamom del Lavoro ed anoha gli affi, 
gliali si portnaaoto a Monfaloono od a 
Trieste in poriodo da «tahiliraii J>or disou-
toto 0 daliborate per una maggiore oom-
peusazione sul salari ai lavoratoti, o par 
spingete i duo Governi a ptesontaro e san­
zionare leggi .Cile tutelino gli intoreasl 
degli opetai. 

Tale proposta venne accolta iu masaima. 
FMohlu i , tipjrtaniioai al sunto di una 

oircolato pervenuta, nella quslo si proto-
sta por lo atrultamento che viene fatto 
noi Monaateti ed altri Istituti a danno di 
giovani esistenze ed a danno pure dol la­
voro libero, propono vengano fatto lo op- ' 
pottune inchiesto por denunciamo i Irasgrcs-
swl allo Autorità cittadino ed al (Juvetno, 

All'unauimiti viene approvato l'esposto. 
Oseiiuso, intorpcetando il ponsiero ma-

nifosiato da moltlBsìmi operai, propone ohe 
la Camera dol Lavoro si faccia iniziatrieo 
di uu grand© Comizio di protesta contro 
il continuo rincaro sui generi di prima 
necessitai ohe s'inviti la Bapnroaeatanza 
Oomnnalo a prenUoro tutti quel provvodi-
monti olio iKissmo giovare a tenderò mena 
ttisti le oondizioni eoonomioho dei lavora-\ 
tòri, i quali, angariati dagli spsoulatori, ' 

I sono oostrotti a subito lo conseguendo di 
''questi oontiiiui e poco giustilìo»ti ducati 

sui giiucri alimon^ti, ,̂ui fitti o sut i i t to 
((uauto vi è di', .mdisjeoaabilè ad una fa­
miglia". Fa alito couaìdoraaìonl d'indole 
generalo o talltonii sugli *1)dierui proszi 
dello rittuarie'oon (Jnelli dì anni addietro. 

BalagKisl, BoggalU o 1?Mattai appog­
giano la ptoposta Otomesa e ptopongono la 
nomina ai una Commissione. iuooloto af-
liuoliis studi l 'importante argomento o 
prenda quei provvedimenti che possano 
giovato alla classe operaia. 

Orofttti 0 7f tnt l ià dichiarando di ap-
poggicfé tale ptopoala, accomandano sol-
looituiUno, anello per evitate quei danni 
e quello agitazioni ohe Torìfiearonsi in pa-
,ioccliio città d ' I ta l ia o doU'estero. 

La Commissiono tiesoo così composta : 
Tavttuani aro. Èi-mh, IJorcUt am. Giù-
teppe, Seit% Qiuseppe Ernesta, Buggetti 
Ouido, Oremesc Antonio, Orassi Amedeo-
liibèro, SebasUanuttì Angelo. 

Si prendo notizia di alcuna lettore dì 
tichiostfl d'opotai pet l 'Italia o pot l'estero, 
e dì alcuno domando dì collocamento. 

latino dopo alcuno comunicazioni d'in­
dole interna la seduta vonuo lovata. 

Un nuovo Stabilimento 
Agro Orticolo? 

Corre voce che sia per costituirsi 
nella nos t ra Città una Società per 
fondare uh nuòvo Stabilimento Agro-
Orticolo, specializzandosi in piante e 
fiori. 

Sarebbe auche prescelta la località 
dove lo Stabilimento dovrebbe sorgere, 
e cioè nella splendida bra ida Pauluzza, 
fuori por ta 'Gràzzano; è precisamente 
nell 'angolo, di cui un lato é sulla s t rada 
di circonvallazióne che da Pòr ta Graz­
i ano conduce alla Stazione, a l 'altro 
lato nella s t r ada d'accesso che mette 
al nuovo scalo-marci. 

In Udine una località migliore non 
poteva certo venire scèlla. 

Eclii del Comizio anticlericale 
Il Co. Orazio De Belgrado scrisse da 

Ravasoletto all'on. Caratti facendo 
pieha ed espressa adesione al Comizio 
anticlericale, al quale non ha potuto 
intorvetijrè: ai persona. 

Per ùiià deplorevole ipavvertenza, 
nella fretta del lavoro, abbiamo om-
meSB9 che l'ordine, del giorno votato 
per acclamazione sabato sera al Co­
mizio anticlericale, é opera dell'on. 
Caratti che, com'è noto. Ih presidente 
del Comitato organizzatore del Comi­
zio stesso, Recatosi a Roma per im­
portanti lavori del Consiglio direttivo 
dell'Unione Magistrale, partecipò in 
ispirito al nostro Comizio, facendo vo­
tare dal Consiglio un analogo ordine 
del giorno. 

Procurare un miow amloo al jproprio 
giornale, sia cortese cura e deaiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. ' 

Banca Gal 
M t U isotiitii 

Situatlsr^ 

Nuraeratìo in i „ 
Valori dì propS] 
Banoa,(gar«n.4 

Cambiali i t t i i] 
in nortat, h.ìM 
soadnto in 
00(80 di 
tisouas. 

EfTotti pet incisj 
Ànteoipaz, 
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riporti „ 

Conti corr. 
divorai ,, 

Banche o Cortiifl 
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Mobilio0 speseli' 

rolate del 
Volati di terzi i 
a gnrnnzìa 
opoiaz. L. 
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di p&rvìxìo ,, 

a custodia ,. 

Tasso 0 spcHo d'J 

Tokit 
P A f B I M f l 

Capitalo L. 
Fondodl ri­

serva ,, 
Fondo osoil-
IsK. vai. ,, 

Doposilauti a rii^ 
conto corrente li 
colati 

Debitori 0 ctoditol 
Conto dividtìnli 
Fondo previiloiKil 

Totale Mi L 
Valori di torai in] 
a garanzia 
opotas. h, 

a cauziono ,, 
a custodia ,, 

Utili lordi depiitill 
teroBàt passivili 
e risconto casrcii.! 

U Prteideilli ì 

Il Sìat 
OtiT, S . forimi 

La Banca è >W 
stivi dallo ore 91{ 
opetazlonl : 

Bioevo depoaiti; 
in tSwito aUnnli 
a liiépartniolibm, 

nominativi e al j 
a Piccolo Riiparm, 
a Hitpwmio FitM 

li i Si mesi, ali 
Àoucrda prutìtm 

dm firme, al taMT 
condk dolio scali! 

Anteeipa aommM 
oortottto verso à f 
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Apre Conti 
cambiarla. 

Inetm Cambiali 
dei Booi 0 non BKT 

liicive a seìiipl^ 
pubbliho. 

Lo aitioni della 1 
87 .—, sono noni 
essore ceduto Bend 
d'Auimiuistra^i'ina 
ammissione clìfluojj 
eattoUolia verrantf 
fompiitibili onn ili 

Idi Udine 
A illiiilila 

im. 
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180,6 
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|!,87a,907.07 
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via SavoH Iw (oon annesso sliB m Balllco) 

Birra dil ham 
aild 
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la mlBllori 9 Panica 
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A. V. R i Hne 
Kappresanlanig 

A n s a l o Fabrl l'Udina 

Malattie deil 0., 

Difetti dellaj W"———. 
Specialista ii iiroiio 
Consultazioni 1 p i ilaile 2 

alle E eccettuaci l'oioeniea 
d'ogni mese e il | r precede, 

Via Pm IlD 

Lunedi <3 1 
ruvijui 

alla FAKM.J F!!?.!. 

La GuHA più sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco e nervosi è TAMARO BAtiEGGi a bâe lii Ferro-China-Rabarbaro toniGO-r|costìtuetite-digestivo 



ÌL l'AESE 

Ancora intorno alla vittima 
dal monta Civetta 

Il cadavere di nuovo in un burrona? 
R' auperlluo il dire come l'ar̂ fomento 

dei disooMi in città sia quello della 
orribile fine dal povero giovano Giu­
seppe de Oasperi, vitUmA della sua 
grande, sfrenala passione per l'alpi­
nismo. 

il povero de Oasperi contando forse 
troppo sulle suo quallUi di provetto 
alpinista volle — purtroppo da solo — 
tentare la salita del Civetta dal lato 
opposto a quello fin qui tenuto dagli 
alpinisti che In gran numero ne toc­
carono la vetta e cioè dal versante ove 
esistono i ghiacciai. 

Il ghiaccio perenne e un grande 
che si apre alla base della eccelsa vetta 
vetta rendono quaei inaccessibile quel 
colosso dì roccia, 

E' ora difftcilB ricostruire la tragica 
Bns del povero giovano. 

Purtroppo le sue labbra sono mute 
e il racconto dei giovani ardimentosi 
che sudarono ogni sorta di pericoli'B 
si sottoposero a fatiche senza nomo 
per ritrovare il cadavere del compa­
gno caduto, non può essere esatto. 

Secondo quanto raccontò adunque 
ieri il sig. Burghart ritornato a Udine, 
il Oa Qaspsrj fu trovato in tóndo al 
burrone dai due triestini Cozzi e Za­
nniti ; il suo corpo era assiderato non 
solo, ma inoroaiato sulla superficie del 
ghiaccio. 

Il disgraziato giovane calzava una 
sola scarpa ferrata, nell'altro piede 
teneva una scarpa da montagna, di 
stella, ohe i nostri montanari chia­
mano «slaifot» 8 che è utilissima per 
camminare sopra superflci sdruclole-
voli. 

Questo particolare fece pensare ai 
due gio '̂anl che il De Gasperi, ve­
dendo l'impossibilità di procedere colle 
scarpe, ferrate, si sia fermalo per so­
stituirle óòn quelle di stoffa e ohe sìa 
riuscito ad infilarne nna, mentre — 
perduto forsa l'equilìbrio nell'estrarre 
l'altra — sia precipitato miseramenlB 
nell'abisso. 

X 
Nobile fu l'idea che spinse i' Laz-

zarini, Feruglio, Burghart, Oameroni, 
Cosatlini, Flora, Cozzi, Zanutli e Ma­
rinelli a ricercare il cadavere del per­
duto compagno, ma più nobile ancora 
il pietoso pensiero di trasportare il 
misero corpo mutilato di Lui a Agordo 
e quindi a Udine. ' ^ 

Ma in molti s'uffacciò insistente la 
domanda ; Mr& possibile, data la peri-
colo3ÌìtìtS&:lù«Uit&, sollevare un peso 
non ìndìtfereiite e per canili acciden­
tali, ;Httirawso, le nevi eleicne ed i 
piani di ghiàccio e con esso scendere 
a vaJlef'"' ,,i•^,'^ 

A quanto ei è stato raccontato ieri 
sera, isli dilflcoltà non poterono essere 
superate ed il cadavere del De Gasperi 
ha subito una nuova odissea. 

1 due triestini Zanutti e Gozzi, dopo 
avere con grandi diÌBcoltSi suiccato il 
cadavere dal ghiaccio tentarono di av­
viarsi verso il punto di discesa. 

Ma il pendio assai accentuato e la 
superficie sdrucciolevole imp^irono 
ai due coraggiosi di procedere'oltre ; 
anzi ad un certo punto per non pre­
cipitare anh'essi nella voragine doveU 
toro abbandonare il cadavere che ro­
to ò lungo il pendio e nuovamente 
scomparve. 

Ognuno può immaginare la loro 
desolazione; arrivati infatti a, Agordo 
narrarono quanto era loro accaduto 
agii altri compagni che ansiosi li at­
tendevano. 

Ci, si disse però cbe il Cameroni, il 
maestro Lazzarini e Renzo (ijsattini 
del Circolo Speleol(>gico ritenteranno 
la prova non volendo abbandonare il 
cadavere del povero De Gasperi ai si­
lenzi della montagna fatalo. 

Auguriamo ben di cuore che i co­
raggiosi riesciaBO nell'impresa e che 
presto la salma giùnga 4 Odine 6, trovi 
il riposo nel nostro Oimitero. 

Un telj^gramma 
11, Signàr AJitoiite Monlétoerli ha rl-

revutó'verso, te; lì il' seguente tele­
gramma dal fratello deUà povera vìt­
t i m a : "•••'•••••'-•-•-"•'• 

« Pratiche trasporto molto avanzate 
appena tutto pronto telegraferemo». 

Società Veterani e Reduci 
La nobile signora conlessa Vittoria 

Cleoni - Bellrame maritala Florio , 
coma negli anni decorsi, anche 
quest'anno, volle ricordare con una 
opera di beneficenza la roesUi data 
della morte dell'amatissimo suo padre 
cav. co. Giovanni Ciconi-Beltrame elar­
gendo alla tìociBià lire luu perchè 
vengano distribuite in sussidi a vete­
rani e reduci più poveri del Sodallizio 
del quale il Conte lU sempre Socio be­
nemerito onorario contribuente. 

La Presidenza, nel mentre rende 
pubblico l'alio generoso della nobilis­
sima Signora, ringrazia vivamente 
anche a nome dei soci che veri'anno 
beneficati. 

Concerto all'Adriatica 
Constatiamo che anche porla Cussi-

guacco viene fatta spesso ritrovo e cen­
tro delia più eletta società cittadina, il 
mento* va dato al bravo Giuseppe 
Cross, proprielario dell'ormai rinomata 
Birraria < all'Adrìutica. » 

Anche questa sera, dalle 83)4 alle 
11 chi VI si reoherii, potrà gustare 
dell'otUmi; •ijó'tì.Moa.; :Direilpre del con-
cenu ò libravo maestro iiiaseiii, che 
cui SUOI 4U bauUisu svulgura i mi­

gliori pezzi iliil ropcriorio moderno 
L'in.ippuiilabiliià del servizio, il nes­
suno aumento sui prezzi dello, conau-
ranzioni e la attraente eleganza del 
localo, invitano ogni ceto dì persone 
ad un sicuro e numeroso coucorso, 

Giunta Provine. Amministrativa 
(Seduta del 6 Agosto 1907) 

Affari oomunalì approvati 
Udine i - Vendita di ritaglio di ter­

reno lungo la via Miceaio. 
Roverodo in piano — Aumento sti­

pendio al posto di segretario. 
Pinzano, Ilagogna — Antecipazlone 

di L. 5000 al Consorzio por l'allarga­
mento del Ponte sul Tagliamenlo. 

Pasian di Prato — Vendila terreno 
comunale. 

Ligosullo - Concessione derivazione 
d'acqua a Morooutli Osvaldo. . , 

Dogua — TariB'a collocamento la­
pidi nel Cimiloro comunale. 

Vorze^nis — Assegno combustibile 
alle fiimiglie per l'invernala 1907 908. 

Ampezzo — Concessione combusli-
bile alle famiglie povero 

Pontcbba, Pradamano ~ Modifica­
zione alla tarilTa daziaria. 

Zuglìo — Regolamento daziario mo 
diflcato. 

Faedis, Attimis, Povolelto — Rego­
lamento daziario. 

Brugnera 0 Aria — Modifiche al 
regolamento e larifTa daziaria. 

Fiume — Assegno di riposo alio 
stradino. 

Lauco. — AumeU)0 stipendio al pósto 
dì segretario. Concessione sussidio an­
nuo alla Congregazione di carità. 

Artegna. — Capitolalo pel servizio 
medico' 

Claut —Assegno combustibile ai mal-
ghesi. 

Cordenons. Regolamento impiegati 
municipali. 

Konohis. — Aumento atipandio àgli 
stradali comunali. 

San Vito al Tagliamenlo.— Aumento 
spiarlo ai bidelli, ai duo cursori, ai duo 
necrofori del capoluogo, al custode del 
cimitero dì Prodolnne — Salario per 
la bidella della scuola di Savorgnano 
— Aumento contributo al Patronato 
scolastico. — Spese por associazioni alla 
rete telefonica. 

Clauzotto. — Incarico lU'ing, Do Kos 
ed altri pel progetto delle strado di 
Pradis 

S. Martino al Tagliamenlo — Ta­
riffa daziaria. 

Claut — Atrrancaz'one canone in 
seguita a transazione. 

Pvaro — Ulilìzzaziona boschi comu­
nali. 

Arba — Stipendio al medico coiidoUo. 
Deoitlon! varie 

S. Leonardo — Mutuo- di L. 2()000 
con la Cassa di risparmio di Udine. 
Ritiene accordabile il mutuo e ritorna 
agli atti 

Odine —^Tassa famiglia. Accoglie 
il ricorso di De Dottori Morelli de 
Rossi Antonietta. 

San Quirino — Acquisto area pel 
Cimitero di .Sedrano. Esprime parere 
favorevole. 

Ovaro — Acocoglie in parte il ri­
corso della Cooperativa di consumo e 
dichiara irreoìvibìle il ricorso di Gu-
bian Egidio. 

Strana forma dì angina. 
La letteratura medica registra varii 

casi di individui — tìpico fra gli altri 
quello citato dal LEEMOVEZ e GASNB 
~ ì quali improvvisamente senza al­
cun precedente morboso, vengono as­
saliti da un violento mal di gola, con 
rossore diffuso a'Ia laringe, al volo 
pendolo e tessuti vicini — una vera 
e propria angina — senza però al­
cuna falsa "membrana, senza ingorghi 
glandolari, ecc. I fenomeni presentati 
da tali malati danno a temere di 
qualche ascesso tonsilare, che da uii 
momento all'altro debba richiederò 
r intervenlo del chirurgo. 

Viceversa dòpo qualche giorno tutto 
questo impressioiiante corteo di feno­
meni sparisco improvvisamente con la 
slessa fulminea rapidità con cui è ve­
nuto, e rammalato riacquista, la voce 
non sente più dolore, inghiottisce bene' 
e tutto ciò senza che traccia di pus 
apparisca a ftir supporre ohe un 
ascesso sia scoppiato. 

Come spiegare queste strane forme 
di angina faringea! 

La spiegazione pur troppo non 
tarda a venire, perchè spesso alla 
sera stessa del giorno in cui il malato 
si è alzato, guarito dalla sua angina 
viene attaccato da un violento accesso 
gottoso caratteristico all'articolazione 
del grosso dito del piede. 

L'angina faringea non è stata dun­
que che una manilestazione acuta got­
tosa ; e chi soffre di questo terrìbile 
male farà molto bene a tener pre­
sente questo fatto e, non appena av­
verte qualche improvviso dolore di 
gola, ricorra subito all'Antagra della 
ditta bisieri di Milano che lo guarirà 
presto dell'angina e lo preserverà da 
un grave attacco articolare che prima 
0 poi non mancherebbe certamente di 
visitarlo. 

Dott. TULLTOTIUZZI 
UDINE' 

Via della Vlnna, IS 

.. li per lalattìe interoe 
tutti i giorni dalle 14 ali» tS 

W I S I T E S c i u R E D R A T U I T C 
l>En I POWeBI 

Municipio di CIdine 
ACQUEDOTTO 

Lo spreco d'acqua potabile olia viene 
fallo da utenti privati e dal pubblico 
in Città ed all'Esterno, è causa di man­
canza della medesima in tante località, 
in Istiluti e Stabilimenti pubblici e pri­
vati ; per ciò il Municìpio 

RENDE NOTO 
dì aver date le opportune disposizioni 
a ohe tale spreco abbia a cessare, e 
dato incarico a tutti ì dipendenti del 
Comune di riferire tosto ove riscon­
trassero il lamentato abuso. 

Kiportausi qui sotto le disposizioni 
del Regolamento applicabili agli utenti 
contravventori, avvertendo poi ohe, ol­
tre alle multe fissate, verrà proceduto 
a norma di Legge anche contro coloro 
ohemanomottesserolepubbliciiefbntano. 

UiUnn, 7 agoalo 1007. 

() Il Sindaco 

UMILIO PICO 

Regolamento dell' acquedotto 
Art. .38. — E' proibito all'abbonato 

di lasciar derivare acqua a favore dì 
terzi dalla sua tubulatura: di aumen­
tare a proprio profitto od a profitto 
di allri, la quantilà d'acqua concessa­
gli i dì servirai dell acqua per usi di­
versi da quegli dichiarati in Contralto; 
di alterare in qualsiasi modo e mano­
mettere gli apparecchi di misurazione 

.dell'acqua e il rubinetto d'arresto col-
ì locato nel pozzetto esterno allo Stabile, 
ed In generala (li disporre dell'acqua 
oltre i limiti del suo Contratto od in 
modo diverso da quello pattuito. 11 
Municipio si riserva il diritto di con­
trollo per l'esatta osservanza del pre­
sente articolo, 0 quello d'ispezionare 
nelle ore del giorno le diramazioni 
interne, pur l'effetto dello contravven­
zioni di cui ftll'art, 31, 

Art. R3. — Salvo i casi di faLsilà 
0 di frode, per ì quali si procederà a 
norma del Codice Penale, le contrav­
venzioni al presento Regolamento sa­
ranno punite con una pena convenzio­
nale da lire 10 a lire 100 a giudizio 
della Giunta Municipale 

L'èra presanta è di rlcchozza, 
dal punto di vista materiale, ma di 
sofferenze a scapilo del sistema nervoso, 
il corroborante, il tdnico dei nervi, nella 
rillassatezza dello spìrito, noi patema 
d'animo, è la Somatose, perchè favori­
sce l'appetito e lo scambio materiale 
dei nervi. Con una buona nutrizione 
del sistema nervoso, spariscono di solito 
anche i fenomeni concomitanti della ne­
vrastenia, coinè eccitabilità, o abbatti­
mento, e subentra invece la vivacità e 
l'attaccamento alla vita, unica condiziono 
questa per una rapida guarigione del 
male; 

Cronache Provinciali 
Palmanova 

Particolari aul aulcldio 
dal nagozlanta Siaffenato 

7 — Ieri annunciammo il suicidio 
del sig. Stefano Stelfenato. 

A complemento della breve cronaca 
di ieri, diremo che egli fu trovalo 
morto, nei pressi del Cimitero, da al­
cuni contadini, che passavano dì là, 
mentre stringeva ancora nella destra 
una rivoltellla di grosso calibro, con 
la quale si ora sparalo un colpo alla 
tempia destra, e nella sinistra il faz­
zoletto. 

A casa, durante la notte non aveva 
riposato ; invece aveva scritto quattro 
lettere : una al fratello, l'altra alla so­
rella, la terza al rev. Don Formizzi 
l'ultima ul R. Pretore, pregandolo di 
distribuirò la sua sostanza come segue : 
6U00 lire al fratello, altrettante alla 
sorella, aUietlante_ ancora alla Ada», 
zata, Livia Ztiino l'OOO alla Congrega-' 
zione di Carila e 400 divìse fra ì due 
sensali, che avevano trattato l'acqui­
sto dì un locale per lui a Palmanova. 
Falle le dovute costatazioni dì legge da 
parte del R, Pretore dal dott. Tamì, il 
cadavere fn trasportato nelfa sua abi­
tazione. 

Non è ancora possibile determinata 
esaltamento le cause della triste scia­
gura, né è ciò da ricercarsi nei rap­
porti con il fratello, sig. Giovanni, poi­
ché questi rapporti duravano atlot-
tuosi, anche se in questi ultimi tempi 
era stata decisa fra i duo la separa­
zione negli altari di negozio. 

Nel divìdersi però i due Iratellì 
avevano pattuito che Stefano non pian­
tasse altra negozio in Palmanova, e 
ciò, per aoii danneggiare Giovanni, In­
vece il primo, giorni or sono, acquistò 
un'abitazione, per aprirvi uno spaccio 
di coloniali. Pare che poi, pentitosi di 
aver mancalo di parola verso il fra­
tello, e trascinato perciò a esagerala 
disperazione, si decidesse a togliersi 
la vita, cosa che, pur troppo, mise in 
atto. 

La cittadinanza è costernata, poiché 
nessuno avrebbe pensato che un gio­
vane cosi calmo e gioviale giungesse 
a COSI triste proposito. 

Al fratello Giovanni e alla famiglia 
mandiamo, commossi, le nostre più 
profonde condoglianze, (alle quali s'as­
socia di cuore anche il Faese) N. d. R. 

Navigazione Generale ìv' 

NOTE E NOTIZIE 
IMPORTANTE SCOPERTA 

Leggiamo noi Secolo ; 
Il doti. Laureto Tieri, di Bolognano, 

ed Umterto Cìaldea, di Palcstrina, 
hanno in questi giorni trovalo un 
nuovo rivelatore di ondo magnetiche, 
applicabile alla telegrafia senza fili. 
Le prove compiute alla distanza di 
cinque chilometri hanno fatto consta-
taro che l'apparecchio ha una sensibi­
lità dì gran lunga 'iiaggìure a quella 
degli altri apparecchi finora conosciuti. 
GiusBPPB Oiosn, direttore propriol. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile, 

Udine, 1907 — Tip. M, Bardusoo 

S u e aperativo e_t(iaicojrefei'ite scipre 
ii 

l 'AMARO 

DAF ?> 
Olatllierla Ajjrlcola Friulana 

CanolanI A Cramasa - Udina 

di 
per 

GESTANTI e' PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NOOARI 

con consu lenza 
(li! piiiaari medili ipeciaU iliJli Eegionii 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEQRETEZZA 

DINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

Avviso 
Il sottoscritto avverte che da oggi 

ha comincialo In vendila per fine sta­
gione a prezzi ridotti : 

Tela juto per ricamo alta 140 etri 
(por liquidaziono) a L, g.20 al metro, 
'l'eia tutto lino alla 180 etri o tela dì 
cotono por lenzuola di un solo telo, 
servizi tutto lino 12 persone ni casa­
lingo per solo L. 111. 

Lana per materasso. — Tutto a 
prezzi da non temere concorrenza. 

GIOVANNI VALLE 
nog. manifatture 

Via Paolo Canciani {vicino l'Albergo 
d'Italia). 

CASA Di CURA per le malattìe 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Dott. l. ZAPPARGLI specialista 

Udina - VIA AQUILEIA • 86 
Visito ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

R i n l o l a f f a '" ottimo slato, ruota 
DllflUIClld libera, freno al cerchio, 
Vendesi bassissimo prezzo. 

Rivolgersi Suburbio A. L. Moro, n ,'i. 

Anno XXI ' ;, :• ADII» XXI 

Collegio Convitto SPESSA 
CASTELFRANCO Venato 

^- Sciiolii 'reenica Regia - .Studi giiina-
sìoU — Seuolo olomontari. Aporto niioho 
durante le vacanze con ooi'ai spocìnli per 
gii Cfiumì di ripiiraziorje. 

RaHa L. 330 

OFFELLERIA 
P R E M I A T A 

CONFETTERÌA BOTTIGLIERIA 

Via Paolo Canclanl, H. I - UDINE 
Torte e p a « i e fresche tutti i giorni — Assortimento completo di 

l i a a t e ad imitazione di frutta, di iìori, ecc. — l l i e c o t t i af iRoptSi i delle 
primarie fabbnche. — Caramello e Confetture fìnÌBaime, Oioccolatinì^ Gianduia 
e fantasia, Oiocooiato nazionale od estero — Sa ikec ta lUà^ C i o c c o l a t o 
F o g l i a — Finissimo T h è I d a w a t in vasetti e seiolto.; 

VXni 3Q X.IQnOHX X)X X.USSO 
Ricco aasortiiiieuto bomboniei'O in porcellana, cartonaggi e sacchetti raso 

— S e r v i z i s p e c l i a l i | i o r UOXKQI, b a t t e s i n a i a i»rc?'Xl c o n v o -
n l o n t l a a i m i — Ànclio in Proviuoìa. 

lulii 
(TEBMOSIFOWiy 

ima 
esogutsoe impianti (ii Teranositoni coiiforniG aJlo migliori prcaovizìonì tee-
niello con caldaie " S X U E B B I J , , originali, olTrendo garanzìe uasolnto. 

BiZieTÌ, Progetti e Preventivi QBATZB a semplice r ich ies ta 
IfllT Pugamèntodell 'ultima rata (1(3 dell' importo) dopo il primo inverno 

d'esercizio. 1 |M 

P B E Z X I SII V W T A COi^COnBK7V%;& 

DEPOSITO di Caldaie ^ ' ' S t r e l t e l , , - Radiatori tipo Americano, e mate­
riale per cjuaisiasi impianto di Termiaiibiip. 

FABBRICA B I C I C L E T T E • C A S S E F O R T I Bcc. 

GROSSISTA IH MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle migliori marche Estere 

FOORI GONGÙMBO 
Bar Wliaiio 

Via Catnur 2 UDINE Bai* Popnlara 
Via Palladio 2 

Cent. 10 

LATTE GELATO 
Bibite Antialcooiiciie ai Selz 

Cent. IO Cent. 
Ricco Assortimento 

Vini finì Piemontesi in bottiglia * ™ - ^ 

Caffè - Birra c^nt. m 

Via Barlolini (Casa propria). 

— D e p o s i t o d.i H a a c d i i x i e ed. a o o e s s o x i — 
, TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Wei|ierl 

« s s s ^ i ^ XBAFANI TEDESCHI con iagianaggi fresati 
d e l l a m t t t t BIOMMA 

FUCINE e VENTILATORI 
utensili d'oani s<Bnape per meooanioi 

RubinelleHa per aeqiia, vapore e gas 

&uariiiziQiu|Qi vapoie ed acpa e tntii di gomma 
Olio a grasso lutrificanla - Misuratori di petrolio 

POMPE d'ogui sistema per acqua e per travaso vini 
GHIACCIAIE TRASPORTABILI 



'iBi CAPELLI 8 P8P la B A B B A T ; 

' ÓtìmìNA-MieONE ISJiltSfpt 
dl'C^JiirBllHII '|rap))i,luyiluiipii, 
U ri\ffflna ut iimiunriiiill'uT, SI vende 

trtitiitn ctt ul i t e t r u U » . li) iWow 

nurif- ilollii Rslu ita !.. ì.&l̂ fiRaliiiiRcr*' c^nl. 85, per Irnlti-pl-.Q^-

AHJÌCANIZIE-MIGONE;;. 
* » . - «ttniphto nrAthimati phB adisce Bill oai 

Itt'Sf 

Per la Miti» i conssmziniiB <•«) PELLE^ 

e h aiotìiUlezia fr̂ fn-ie dHIii |itnfinii<i. Cuti i 
essa ut combatmno i voviori, le kniiif^iiii p M ' 
togUfl VabbTunzfUii-a m-mlftita dnt IÌKHIII' ùi 
mare o dai sr>lo. si Kendaln tliilc m"ii'l''m'il" 
a.((ti«-to a t . 3, pili h. B,SO pfì pScfoposiaSf. 

3 Me U 0, franche Ai porlo. 

^emefite protiimaU chn aQi<>ce »"' oaiwlH « 
suìJs l'srtm io «iwJO Jn riiiimarcJid f-ai U 

. tQi-fl (.ilord pdmiuvo, s?i>M maf^n'aro ne in 
l)laii(hnl.i. ilS In l>ellc Ut tarile api>Ìl«iUlone, 

'lìiiì bo(t'yia''ii«r"oi;''ii'*i''' un «•ffi'tlo 
iliii-iiiir Ile, <Tosfa l, 4 la.bftllì«)ia. p i ^ ^ l ; 

iMliin w) liei pacco Po'lnlP. S t'oUlftlie iicr l,. 8 
e 3 |icr r . U frandio Ji pnHQ fi '» ImbaUO. 

E' «ft prcparifei 
ippctaìa i»r ifata 

«, v»,,.H -,. Mv. »"....« ,-.-..«w ».. ^. -- I" 4 1» wjital» '"• 
I cem. m \>si meo posUJe. 8 lettole pcf U 8 e 3 per i. 

ftauclie Ai " " 

ELIC0MA-M!G0NE?«1 
al cai*m un nel FO1O« Bloiwo oro. Co>la !.. 4 I 

,? yELLUTIA NARCIS-MSGONE 
„ ^ Per la realMen^» e SOBTI» Arì profumo R per lu^ua [i!ic?/aii) 

ìt 
E'un'ijltim^tln* 
tura Koiiomlea 

- _ . I capelli 'un ^ J cnìór nero. COBIA i. J.BO 11 
finPoUP, pift cent, fft pel puciO poatals. SI spMiscoiìo 3 ftWitA 
per !.. 4,50 franchi ili poifo, 

TINTURA ITALIANA ! 
c«8 MfM t <1.1M al_capelli un boi fpl(>r opfrt. 

tfnpnrPCfiiiili 1P p*'» «":'' 
»!t'iaU"'ulteiu>,ii>iiS''iV'' 

. iiauiiulc, 1 •uilii' lu Ji'' • 
ÌH:I1Ì>IX& V ) RiitMivuttcì'iM'>••>•.»• « . .vase t to In t'1<'g<1Jtit ftKitlH I 
I'. 1.50, pffi emi. SSf rwr t'affraScazlone. 3 vasuj) (miulii lif 
porto ptT L. &.--. _ ' ' 

? f !«•&'« tu bPliéna del colorilo Ila^^llul^ 
wKeim B l'elasltcllftepmennW. Un 

impalpabitilfe, pdf l'elpaania 'IRVIH conlcilnnp. tnitm pi Iw 
^ì lofflfa 6 ìmhsxeggìame. Osta,(,.3i,g51asciit'»l>,!nn:n ' 
per raffrancauone. 3 seniolp \-n u ^,•~, ''-"".'̂ fe '".J.""" 

JOCKEY-SAVON SfJrs 
fmiio pciicìritnlP, doavlMlfflO, inlmllatuK il& alla 
.pelle morhidtììiisa e trt'wln'Ma. Ci"ia !.. l,fl& la 

) tbtiB is p«itl per t . 1,Ba franchi di pom f 

PETTINE DlSTRIBUTpM pBHabtHmacciiiismziiiMililDENTi 
, OOONT-MIGOWE ìUomiadrfltcìoliio. Codili-, 4 pia ceni. 86 per Uran-oiiiandasloiie. 

ARRSCCIOUNA-MI-
A f ^ U C C<in tiu'-slo preparato si d^ alla 
ament«, inipartutido pure al capei» iitorbl-
deiia e lustro. Si vimle fu itdi'oni dn ì , J,g5. 
plt) cfìni, So per la spedliJoiiG. 3 (ItcoQl per 

_, - -___„ *" -i, Kranpi» di pom. 

' H' un nuovo preparalo m I-U-M', 
« re e Pasta, dal profumo pe mirante 

I e placcviiffl fllie rin»ril!7Mf)iÌ'> 1; 'inìse 
l d,'a!MiMi!ioniìctio po»wii->»uliirt;hK;HU, 
111 eflitwrra biain-UI o saiu. I- I-H'̂ ir 

eosift !.. 2 U flitcone. la Jl ' l i ; ' ' ' ' ; . ' r j 

Alle ippditionl perjiown raci-n^n 
! " • ^ " " agglHngere l . 0,5» per ariictlu. 

llgpiisltoein;lj|60KE&C.-yi9Tariiig,i2-umNO 

Linee del Nord e Sud America 
Rappresentanza sociale 

DELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Generale Itaiiana,, 
(SiofeW riunilo Florio e Hubaitinot 

Cafniul.- sudate l 00.000,000 
Smosso e versalo !.. 54.000.000 

" V i a , A . q . ' u . l l e j a . aST, ©4: 

"La Veloce,, 
. Società dì Nnvigozione Italiana A Vaporo 

Capitale lirnifiiao e versato L. 11,000,000 

Udine - " V i a ^ ^ © f e t f u x a , JST. i S 
P L A T A 

Sncietìl 

N.^Q. I . 
Ni a , I. 
Ut Veloce 

Data (li [firtoiiza 

3 agósto 

29 . 

VAPOHB 

l ' M n i K A 
I T A L I A 

STAZZA 

lorda 1 riattu 

S2ÒÓ, 
fioao 
6300 

Veloeitil 
|in migtij' 

ali ' ora 
allelj 

prom; 

3001 
3311 

16,71 
iiB.on 

SOAi:,! 

Biirc./i'tì») K., Sjiiit,, 51 
Barcellona e TenerilTo 
Bare, Oad., Bio., Sant 

Per NEW YORK 

0U1SATA 
ilei 

viagBio 
^ Sii.loi 

30 
li) 
10 

N. a . T. 
La Veloce 

JC ogosla l , « « U U J A 

^'oKìtt'AnKaicA 
4806 
408B 

2060 
348B 

16.114 
13.40 

Napoli 
Idem 

10 
18 

Pel n R \ S i r , E 

N. » . I. I SAHU£«t !VA i r>'25ó | :-ì720 | 1(> 

Per i 'AMEHIC.N CBN TRAI ,E 

Baro., 0 Teaoriff^ laiia 

Acqua minerale 
notduin - femminoHii 

etfloaelHfma, Hnfretoatlw 

Rìco.suuiente ilci s;\iii;ui. 

Gito alpine Interosjaittl j Unica per cura a itomitiiiv 

Dirtziimt; T B E H T O - Via Larga IS. 
DEPOSITI : Vjneila • Maiitovaoi A iìavol.ln 

Utline - Angolo Fabna A Co. 
- G. do Stefftui is Figli 

- Fraihu-a o {'hiOf̂ tKt. Il 

PEJO nel Tcont l im 
^ 140,0 M e t r i 

cura dimatlcs 
ScBOiorro amenlsilmo 

Norsiia 

Sistema brevet tato 
Volete 13 folo(jralki al i.latino da amiUearo 
Sii oirtolifia, .'411 biglietto da viaita, per 
partocipaiiioui nialrhnoolali, por noorologie, 
funurar;e o per brilocjuo deU.i gratidriiza 
mm. 35 per auli ocat. 30 e di rum. ST 
per Boli cont. (IO. tìpedite il ritratto (elio 
vi sir4 ri ma allato) imilamonlo all'importo, 
più cent, lo por la Bpediziono alla FOTtl* 
UliAFlfl. NA'/JOHAl.B - Hologna. 

Ingrandimenti al platino 
inaltorobili fliiiaaimi, lituccati da "ori a(-
listi ; Miaura del puro ritratto 0„i. i\ per 
SB 0 h. S.no - aiD. 29 ppr. 43 a L. 4 -
om. 48 por 58 a h. 7. — Per dimonaioni 
maggiori prezxi da convenire!. Si garantìsCR 
!a jH-rleltii riusoita di ipsalinapio ritratto. 
Mandare iuipolto pii'i !_,. 1 pir Biifso pò 
sta» allo SOTOQUAriA NA/M^AUV! -
Boll gaa. • 

Cercasi raperoseatanli per tiilla l ' Haiia, 
articolo di gran vendita : lauta provviRionc: 
ScrtvCTo alla FOTOGHAKFA NAUIONALB. 
Bologna. 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

.Spcuialìsta per l'eatirpaziono dei calli 
senza dolore. Munito di attoscati mo­
dici comprovanti la sua idoneith nella 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnanan. Ih 
piano territ) ò aporto tutti i giorni 
dallo oro 0 allo 17, 

Si roca anciio a domicilio 

SI ACQUISTANO ! 

Libretti paga per opera 
PRESSO LA TIPOORAFJA 

MARCO BARDUSCG 
"criDxiNr:E3 

Volete provvedervi di 
un ollìmo fucile? 

t,a Veloce | 1 settembre jCEiVTBO AMEB.««1 '3622 1323B | 14 ,171 | Marsiglia, Baro , Tener. | 26 

j. Le Società, vendono biglietti di ch iamata per ii r impa t r io di peraoiÌB residenti nelle Americhe. 

l i l n e i » . l a C l e n o i ' n p e r B o m b a y « J H o n g - I i o u g l i b i t i I l u o n t 
Iiiuea da Yenozia per JUeasandHa ogni I S g i o r n i Da VtiXXt'B wx giorno p r i u a . 

Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria ,nQll' andata. 
, rv .B. — Coincidenze con il '.Mar ^1?(?S8«,?Bàikbay eilòng^Kéiiit' 'Soà'parlouza da Oenovo, 

L PKESENTB AMDLtìA^IL-I'HEClEflEliTÉ (Salro variaBioni). ij , 

Tpaltaiipeiiftotinsuperabilis^ illuminaziiHie e l sHr ioa 
Si accettano MERCI e PASSEGGERI per qualunque porto,,dell'Adriatico, %&r Nero, Mediterraneo; per tutti 

le linee esercitate dalla Sooieti-nél Mar Rosso, Indie, China ed Estrétób" Oriente e per le Americhe dèi Nord 
dei'Siid, e America Centrale. ....:•:•••:•'•.:••..::..'^^^'i-:r.':xv.'i!af'^^f • 

Per inforniazioni ed imbarchi passeggeri e meroi, riTolgarsi,!»! Rappresentante delle DUE Souietii 

sigDór Ànloiìio Péretli, Udifie 
VlaAqujtleJa, 94. ' ' " " ' Via della 'Vrefetturà, <« 

Per obrrispùiiaenza Casella postale.N. 32. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» ODINE 
Trattamento insuperabile — lUuminaziotieelettrica,— 11 presente annulla il precedente (Salvo variazioni) 

H. B. Ins^'Sf^oniiiClel ̂ resèhie afnumio non ̂ ipr^ssanifflte.autof^azate dalle Spoietà non vengono ficonosciute 

Rivolgetevi alla Dilla 

TEODORO DE LUC 
: VIA MANIN, N. 12 

e troverei e armi da caccia 
delle migliori marche del 
Belgio a 

Prezzi eccezionali 

SCHIR 
II solo riniedìo per guarire verameole Anemia^ JSeurasienia^ Clorosi, 

iìachiiide e luUe le Malattie del Sangue e dei Ner i 
Diplomi d'Onore, Medaglie d'Oro e Croci al Merito ROMA, NIZZA, GENOVA, LIONE, LONDRA 

GRAND PRIX 1900 PARIGI — 

PREZZO L I R E 2.5Q - » . ...», - • • l u i g i - « . . ^ Il I III - ^ J i _ V » - . „< i t i—4. *««T J w t " . 

Prmiato Laboratorio Chimico E. UNGANI - Bologna - Fuori Porta Qalliera ':'>̂ --i 

In Udina alle Farmacie Fabris, Commessali, Beltrame ~ VENEZIA BOtnef — MILANO Erba e nelle priucipali Farmacia d'Italia e dell'Estero 
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